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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. misura 
115 bando singolo “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di 
consulenza aziendale” Presa d’atto delle domande di aiuto presentate nella prima e seconda Sottofase Temporale 
del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”- Approvazione degli elenchi regionali delle domande di aiuto 
ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento, adozione Modelli. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  REGIONALE AGRICOLTURA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Regionale dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 
e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20 giugno 2011 concernente: 

 “delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al direttore della Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare 
determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del Direttore del Dipartimento Istituzionale 
e Territorio”; 

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 
istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio; 

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole 
disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti 
con la Pubblica Amministrazione; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli 
orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e 
dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio che 
hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento n. 65/2011 (UE) del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità 
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la 
“Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale, n. 163 del 7 marzo 2008, concernente “Reg. (CE) 1698/2005. 
Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della 
Commissione Europea”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento str. rio n. 
62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modificazioni ed integrazioni,con la quale sono state approvate 
le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  
bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 
121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione 
integrata di filiera (PIF);  

VISTA deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 concernente “ Reg. CE 1698/2005 –
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per 
la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi 
pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 360/209 e 654/2009”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. (CE) n. 1698/2005 – 
Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009”;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. 
Adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento”; 

VISTA la Circolare AGEA prot. n. DSRU.2011.184 del 19 gennaio 2011 con la quale si trasmette la 
Determinazione n. 72 del 18 novembre 2010 del Titolare dell’Ufficio Monocratico “Sviluppo Rurale” che dispone 
l’inserimento della clausola compromissoria in tutti gli atti adottati dalla Regione in materia, tra l’altro, di PSR;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 185 del 06 maggio 2011concernente: “Reg. CE 1698/2005 – 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del2007/2013 del Lazio. Disposizioni per il finanziamento delle domande 
presentate nell’ambito della II°, III° e IV° sottofase temporale della procedura “Stop and Go”per l’accesso al 
regime di aiuto attivato con i bandi pubblici delle “misure ad investimento” (D.G.R. 412/08 e successive modifiche 
e integrazioni)”; 

VISTA deliberazione della Giunta Regionale n. 319 del 8 luglio 2011 concernente “Reg. CE 1698/2005 – 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. 
Ulteriori adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento”;  

VISTO che: 

- l’articolo 15 “Modalità per lo svolgimento dei procedimenti istruttori”del bando pubblico, MISURA 115 
“Avviamento dei servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, approvato 
con la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, prevede che la valutazione delle domande 
di cui al presente bando, specificatamente per quanto attiene alla congruità e corrispondenza dei servizi offerti con 
le azioni e le iniziative previste dalle linee di programmazione, sia effettuata da una commissione regionale 
appositamente costituita chiamando a farne parte dirigenti e/o funzionari delle strutture regionali competenti per 
materia; 

- con determinazione dipartimentale n. C1181 del 25 /05/2009 è stata istituita la commissione di valutazione cosi 
composta :  

Roberto Aleandri, in qualità di Presidente           

Claudio Benvenuti in qualità di componente       

M. Paola Giordano in qualità di componente       

Alessio Leonelli in qualità di componente       

- con determinazione dipartimentale n. C0800 del 02/04/2010 la composizione della sopra menzionata commissione 
valutativa è stata così modificata:  
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Marina Candita Rabagliati  in qualità di Presidente     

Claudio Benvenuti  in qualità di componente  

Alessio Leonelli   in qualità di componente      

M.Paola Giordano in qualità di componente     

- con determinazione dipartimentale n. A4714 del 09/05/2011 la composizione della sopra menzionata commissione 
valutativa è stata così modificata: 

Cristiana Storti  in qualità di Presidente      

Claudio Benvenuti  in qualità di componente     

M. Paola Giordano in qualità di componente 

Alessio Leonelli   in qualità di componente     

PRESO ATTO che sono pervenute alla Direzione Regionale Agricoltura, per la  Misura 115  “Avviamento dei 
servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”- bando singolo , nella 
prima Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”le seguenti domande di aiuto: 

 

N. mud n. SOGGETTO ATTUATORE
  

 costo intervento  

  

 contributo richiesto  

1 8475900245 AGRICOLTURA E' VITA 
LAZIO S.R.L. 80.000,00 40.000,00 

  Totale  80.000,00 40.000,00 

 

PRESO ATTO che sono pervenute alla Direzione Regionale Agricoltura, per la  Misura 115  “Avviamento dei 
servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”- bando singolo , nella 
seconda  Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”le seguenti domande di aiuto 

 

N. mud n. SOGGETTO ATTUATORE  costo intervento   contributo richiesto  

1 8475903932 ISTITUTO ASSOCIATO 
AGRISTUDIO 80.000,00 31.623,40

2 8475906977 FONDAGRI 80.000,00 38.400,00

3 
8475907086 Ass.ne Regionale dei Produttori 

Agricoli Laziali 80.000,00 16.000,00

4 
8475907078 

A.C.A.R. accademia per la 
consulenza Agroambientale e 

rurale 
16.000,00 12.800,00

  Totale  256.000,00 98.823,40

 

PRESO ATTO che la commissione istituita per valutazione delle domande presentate per la Misura 115 
“Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” 
nella prima sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”ha ritenuto ammissibile a 
finanziamento: 
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- con rapporto istruttorio, redatto in data 10 febbraio 2011, la domanda di contributo inoltrata dalla società 
r.l. AGRICOLTURA E' VITA LAZIO per una spesa totale di contributo pubblico pari a € 40.000,00; per un costo 
complessivo dell’investimento di € 80.000.00;  

PRESO ATTO che la commissione istituita per valutazione delle domande presentate per la Misura 115  
“Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” 
nella seconda sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”ha ritenuto  ammissibile a 
finanziamento: 

- con rapporto istruttorio, redatto in data 10 febbraio 2011, la domanda di contributo inoltrata dalla 
FONDAZIONE PER I SERVIZI DI CONSULENZA AZIENDALE IN AGRICOLTURA per una spesa totale di 
contributo pubblico pari a € 38.400,00 per un costo complessivo dell’investimento di € 80.000.00;  

- con rapporto istruttorio, redatto in data 10 febbraio 2011, la domanda di contributo inoltrata dalla 
ACCADEMIA PER LA CONSULENZA AGROAMBIENTALE E RURALE per una spesa totale di contributo 
pubblico pari a € 12.800,00 per un costo complessivo dell’investimento di € 16.000,00; 

- con rapporto istruttorio, redatto in data 27 giugno 2011, la domanda di contributo inoltrata dallo STUDIO 
ASSOCIATO AGRISTUDIO per una spesa totale di contributo pubblico pari a € 31.623,40 per un costo 
complessivo dell’investimento ammissibile di € 55.209,71 rimodulato in sede d’istruttoria ; 

PRESO ATTO che la commissione istituita per valutazione delle domande presentate per la Misura 115 
“Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” 
nella seconda sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” ha ritenuto  non ammissibile a 
finanziamento: 

- con rapporto istruttorio, redatto in data 10 febbraio 2011, la domanda di contributo inoltrata dalla ASS.NE 
REGIONALE DEI PRODUTTORI AGRICOLI LAZIALI ;  

VISTO l’elenco delle domande istruite con esito positivo e ritenute ammissibili, nella prima sottofase temporale 
del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, che si riporta nell’ Allegato 1, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della  presente determinazione;  

VISTO l’elenco delle domande istruite con esito positivo e ritenute ammissibili, nella seconda  sottofase temporale 
del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, che si riporta nell’ Allegato 2, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della  presente determinazione;  

VISTO l’elenco delle domande istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande 
dichiarate irricevibili, che si riporta nell’ Allegato 3, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione;  

CONSIDERATO che, in riferimento a quanto previsto al comma 1, dell’articolo 32, dell’Allegato 1, alla D.G.R. n. 
412/2008 e ss.mm.ii., deve essere adottato da parte della competente struttura regionale il “Provvedimento di 
concessione dell’aiuto”; 

VISTO lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 115 
“Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, 
della relativa nota di trasmissione, e della comunicazione della non ammissibilità della domanda di aiuto, riportati 
nell’Allegato 4, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;  

ATTESO che il Bando di Misura 115 prevede all’ articolo 10 (Agevolazioni previste): 

- il sostegno si applica a copertura dei costi di avviamento dei servizi di assistenza alla gestione, consulenza 
aziendale e sostituzione; 

- tale compensazione è decrescente ed è concessa per un periodo massimo di 5 anni a decorrere dal momento 
dell’avvio dei servizi stessi. Il sostegno sarà completamente estinto entro il sesto anno; 

- l’investimento massimo ammissibile annuo non può essere superiore ad Euro 16.000,00; su tale investimento 
il contributo annuo massimo erogabile non potrà essere superiore a: 

• Primo anno: 80% delle spese rendicontate 

• Secondo anno: 65% delle spese rendicontate 
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• Terzo anno: 50 % delle spese rendicontate 

• Quarto anno: 35% delle spese rendicontate 

• Quinto anno: 20% delle spese rendicontate 

CONSIDERATO pertanto che, sulla base di quanto dettato dall’art. 10, in sede d’istruttoria si è proceduto alla 
quantificazione annuale dell’investimento e del contributo pubblico richiesto; 

RITENUTO pertanto di: 

- approvare l’elenco delle domande ritenute ammissibili, nella prima sottofase temporale del meccanismo 
procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, 
servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, Bando singolo, riportate in allegato alla presente determinazione 
(Allegato1) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 1 ditta beneficiaria; 

- approvare l’elenco delle domande ritenute ammissibili, nella seconda sottofase temporale del meccanismo 
procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, 
servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, bando singolo, riportate in allegato alla presente determinazione 
(Allegato2) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 3 ditte beneficiarie; 

- approvare l’elenco delle domande ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande dichiarate irricevibili, 
seconda sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei 
servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, Bando singolo, 
riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato3) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
comprendente n 1 ditta beneficiaria; 

- ammettere a finanziamento la sopra richiamata n. 1 domanda, della I sottofase temporale del meccanismo 
procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115, bando singolo, pari a euro 40.000,00  per un costo complessivo 
dell’investimento di euro 80.000.00; 

- ammettere a finanziamento le sopra richiamate n. 3 domande, della II sottofase temporale del meccanismo 
procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115, bando singolo, pari a euro 82.823,40  per un costo complessivo 
dell’investimento di euro 176.000,00; 

- approvare il quadro economico riepilogativo degli interventi, per singolo beneficiario, così come riportato nei 
relativi rapporti istruttori; 

- dare mandato al Dirigente dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione, della Direzione Regionale 
Agricoltura di comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non ammissibili riportato in allegato 
(Allegato 3), la non ammissibilità della domanda di aiuto; 

- autorizzare il Dirigente dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione, della Direzione Regionale 
Agricoltura, ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie comprese negli 
elenchi, delle domande ritenute ammissibili, nella I e II sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop 
and Go” per la Misura 115 (Allegato1 e 2); 

- adottare i modelli relativi alla Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di 
sostituzione e di consulenza aziendale”, del “Provvedimento di concessione” e della relativa “Nota di 
trasmissione”, della “Comunicazione di non ammissibilità”, riportati nell’Allegato 4 che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione;  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate  di : 

- Approvare l’elenco delle domande ritenute ammissibili, nella prima sottofase temporale del meccanismo 
procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, 
servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, Bando singolo, riportate in allegato alla presente 
determinazione (Allegato1) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 1 ditta beneficiaria; 
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-  Approvare l’elenco delle domande ritenute ammissibili, nella seconda sottofase temporale del meccanismo 
procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, 
servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, bando singolo, riportate in allegato alla presente 
determinazione (Allegato2) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 3 ditte beneficiarie; 

- approvare l’elenco delle domande ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande dichiarate irricevibili, 
seconda sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei 
servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, Bando singolo, 
riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato3) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
comprendente n 1 ditta beneficiaria; 

-  ammettere a finanziamento la sopra richiamata n. 1 domanda, della I sottofase temporale del meccanismo 
procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115, bando singolo, pari a euro 40.000,00  per un costo 
complessivo dell’investimento di euro 80.000.00; 

- ammettere a finanziamento le sopra richiamate n. 3 domande, della II sottofase temporale del meccanismo 
procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115, bando singolo, pari a euro 82.823,40  per un costo 
complessivo dell’investimento di euro 176.000,00; 

- approvare il quadro economico riepilogativo degli interventi, per singolo beneficiario, così come riportato nei 
relativi rapporti istruttori; 

- dare mandato al Dirigente dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione, della Direzione Regionale 
Agricoltura di comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non ammissibili riportato in allegato 
(Allegato 3), la non ammissibilità della domanda di aiuto; 

- autorizzare il Dirigente dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione, della Direzione Regionale 
Agricoltura, ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie comprese 
negli elenchi, delle domande ritenute ammissibili, nella I e II sottofase temporale del meccanismo procedurale 
c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 (Allegato1 e 2);  

- adottare i modelli relativi alla Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi 
di sostituzione e di consulenza aziendale”, del “Provvedimento di concessione” e della relativa “Nota di 
trasmissione”, della “Comunicazione di non ammissibilità”, riportati nell’Allegato 4 che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione;  

Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al giudizio arbitrale 
od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e successive 
modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) del presente provvedimento. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura 
www.agricoltura.regione.lazio.it

ALL 1 I stop and go 
domande ammesse a 

All 2 II STOP and go  
domande  ammesse  c

ALL 3 domande 
inammissibili mis 115  I

ALLEGATO 4  
MODELLI.pdf  

 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Roberto Ottaviani 
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. misura 115 bando singolo “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” Presa d’atto delle domande di aiuto presentate nella prima e seconda Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”- Approvazione degli elenchi regionali delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili ed autorizzazione al finanziamento, adozione Modelli.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  REGIONALE AGRICOLTURA


SU PROPOSTA del Dirigente Regionale dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.; 


VISTO l’Atto di Organizzazione n. A6207 del 20 giugno 2011 concernente:


 “delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al direttore della Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio”;


VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;


VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;


VISTI i Regolamenti (CE) nn. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e 473/2009 del 25 maggio 2009 del Consiglio che hanno modificato il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento n. 65/2011 (UE) del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale, n. 163 del 7 marzo 2008, concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul supplemento str. rio n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modificazioni ed integrazioni,con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF); 


VISTA deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 concernente “ Reg. CE 1698/2005 –Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 360/209 e 654/2009”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. (CE) n. 1698/2005 – Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 370 del 7 agosto 2010 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. Adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento”;


VISTA la Circolare AGEA prot. n. DSRU.2011.184 del 19 gennaio 2011 con la quale si trasmette la Determinazione n. 72 del 18 novembre 2010 del Titolare dell’Ufficio Monocratico “Sviluppo Rurale” che dispone l’inserimento della clausola compromissoria in tutti gli atti adottati dalla Regione in materia, tra l’altro, di PSR; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 185 del 06 maggio 2011concernente: “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del2007/2013 del Lazio. Disposizioni per il finanziamento delle domande presentate nell’ambito della II°, III° e IV° sottofase temporale della procedura “Stop and Go”per l’accesso al regime di aiuto attivato con i bandi pubblici delle “misure ad investimento” (D.G.R. 412/08 e successive modifiche e integrazioni)”;


VISTA deliberazione della Giunta Regionale n. 319 del 8 luglio 2011 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Misure urgenti per l’accelerazione della spesa. Ulteriori adeguamenti alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento”; 

VISTO che:


· l’articolo 15 “Modalità per lo svolgimento dei procedimenti istruttori”del bando pubblico, MISURA 115 “Avviamento dei servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, approvato con la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, prevede che la valutazione delle domande di cui al presente bando, specificatamente per quanto attiene alla congruità e corrispondenza dei servizi offerti con le azioni e le iniziative previste dalle linee di programmazione, sia effettuata da una commissione regionale appositamente costituita chiamando a farne parte dirigenti e/o funzionari delle strutture regionali competenti per materia;


· con determinazione dipartimentale n. C1181 del 25 /05/2009 è stata istituita la commissione di valutazione cosi composta : 

Roberto Aleandri,
in qualità di Presidente          


Claudio Benvenuti
in qualità di componente      


M. Paola Giordano
in qualità di componente      


Alessio Leonelli
in qualità di componente      

· con determinazione dipartimentale n. C0800 del 02/04/2010 la composizione della sopra menzionata commissione valutativa è stata così modificata: 


Marina Candita Rabagliati 
in qualità di Presidente    


Claudio Benvenuti 
in qualità di componente 


Alessio Leonelli  
in qualità di componente 
   


M.Paola Giordano
in qualità di componente
   


· con determinazione dipartimentale n. A4714 del 09/05/2011 la composizione della sopra menzionata commissione valutativa è stata così modificata:


Cristiana Storti 
in qualità di Presidente     


Claudio Benvenuti 
in qualità di componente    


M. Paola Giordano
in qualità di componente


Alessio Leonelli  
in qualità di componente    


PRESO ATTO che sono pervenute alla Direzione Regionale Agricoltura, per la  Misura 115  “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”- bando singolo , nella prima Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”le seguenti domande di aiuto:


		N.

		mud n.

		SOGGETTO ATTUATORE

		 


 costo intervento 

		 


 contributo richiesto 



		1

		8475900245

		AGRICOLTURA E' VITA LAZIO S.R.L.

		80.000,00

		40.000,00



		

		

		Totale 

		80.000,00

		40.000,00





PRESO ATTO che sono pervenute alla Direzione Regionale Agricoltura, per la  Misura 115  “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”- bando singolo , nella seconda  Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”le seguenti domande di aiuto

		N.

		mud n.

		SOGGETTO ATTUATORE

		 costo intervento 

		 contributo richiesto 



		1

		8475903932

		ISTITUTO ASSOCIATO AGRISTUDIO

		80.000,00

		31.623,40



		2

		8475906977

		FONDAGRI

		80.000,00

		38.400,00



		3

		8475907086

		Ass.ne Regionale dei Produttori Agricoli Laziali

		80.000,00

		16.000,00



		4

		8475907078

		A.C.A.R. accademia per la consulenza Agroambientale e rurale

		16.000,00

		12.800,00



		

		

		Totale 

		256.000,00

		98.823,40





PRESO ATTO che la commissione istituita per valutazione delle domande presentate per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” nella prima sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”ha ritenuto ammissibile a finanziamento:

· con rapporto istruttorio, redatto in data 10 febbraio 2011, la domanda di contributo inoltrata dalla società r.l. AGRICOLTURA E' VITA LAZIO per una spesa totale di contributo pubblico pari a € 40.000,00; per un costo complessivo dell’investimento di € 80.000.00; 


PRESO ATTO che la commissione istituita per valutazione delle domande presentate per la Misura 115  “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” nella seconda sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”ha ritenuto  ammissibile a finanziamento:

· con rapporto istruttorio, redatto in data 10 febbraio 2011, la domanda di contributo inoltrata dalla FONDAZIONE PER I SERVIZI DI CONSULENZA AZIENDALE IN AGRICOLTURA per una spesa totale di contributo pubblico pari a € 38.400,00 per un costo complessivo dell’investimento di € 80.000.00; 

· con rapporto istruttorio, redatto in data 10 febbraio 2011, la domanda di contributo inoltrata dalla ACCADEMIA PER LA CONSULENZA AGROAMBIENTALE E RURALE per una spesa totale di contributo pubblico pari a € 12.800,00 per un costo complessivo dell’investimento di € 16.000,00;

· con rapporto istruttorio, redatto in data 27 giugno 2011, la domanda di contributo inoltrata dallo STUDIO ASSOCIATO AGRISTUDIO per una spesa totale di contributo pubblico pari a € 31.623,40 per un costo complessivo dell’investimento ammissibile di € 55.209,71 rimodulato in sede d’istruttoria ;

PRESO ATTO che la commissione istituita per valutazione delle domande presentate per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” nella seconda sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” ha ritenuto  non ammissibile a finanziamento:


· con rapporto istruttorio, redatto in data 10 febbraio 2011, la domanda di contributo inoltrata dalla ASS.NE REGIONALE DEI PRODUTTORI AGRICOLI LAZIALI ; 

VISTO l’elenco delle domande istruite con esito positivo e ritenute ammissibili, nella prima sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, che si riporta nell’ Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della  presente determinazione; 


VISTO l’elenco delle domande istruite con esito positivo e ritenute ammissibili, nella seconda  sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, che si riporta nell’ Allegato 2, che costituisce parte integrante e sostanziale della  presente determinazione; 


VISTO l’elenco delle domande istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande dichiarate irricevibili, che si riporta nell’ Allegato 3, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 


CONSIDERATO che, in riferimento a quanto previsto al comma 1, dell’articolo 32, dell’Allegato 1, alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii., deve essere adottato da parte della competente struttura regionale il “Provvedimento di concessione dell’aiuto”;


VISTO lo schema fac-simile del provvedimento di concessione degli aiuti predisposto per la misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, della relativa nota di trasmissione, e della comunicazione della non ammissibilità della domanda di aiuto, riportati nell’Allegato 4, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

ATTESO che il Bando di Misura 115 prevede all’ articolo 10 (Agevolazioni previste):

· il sostegno si applica a copertura dei costi di avviamento dei servizi di assistenza alla gestione, consulenza aziendale e sostituzione;

· tale compensazione è decrescente ed è concessa per un periodo massimo di 5 anni a decorrere dal momento dell’avvio dei servizi stessi. Il sostegno sarà completamente estinto entro il sesto anno;

· l’investimento massimo ammissibile annuo non può essere superiore ad Euro 16.000,00; su tale investimento il contributo annuo massimo erogabile non potrà essere superiore a:


• Primo anno: 80% delle spese rendicontate


• Secondo anno: 65% delle spese rendicontate


• Terzo anno: 50 % delle spese rendicontate


• Quarto anno: 35% delle spese rendicontate


• Quinto anno: 20% delle spese rendicontate


CONSIDERATO pertanto che, sulla base di quanto dettato dall’art. 10, in sede d’istruttoria si è proceduto alla quantificazione annuale dell’investimento e del contributo pubblico richiesto;


RITENUTO pertanto di:


· approvare l’elenco delle domande ritenute ammissibili, nella prima sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, Bando singolo, riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato1) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 1 ditta beneficiaria;


· approvare l’elenco delle domande ritenute ammissibili, nella seconda sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, bando singolo, riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato2) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 3 ditte beneficiarie;


· approvare l’elenco delle domande ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande dichiarate irricevibili, seconda sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, Bando singolo, riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato3) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 1 ditta beneficiaria;


· ammettere a finanziamento la sopra richiamata n. 1 domanda, della I sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115, bando singolo, pari a euro 40.000,00  per un costo complessivo dell’investimento di euro 80.000.00;


· ammettere a finanziamento le sopra richiamate n. 3 domande, della II sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115, bando singolo, pari a euro 82.823,40  per un costo complessivo dell’investimento di euro 176.000,00;

· approvare il quadro economico riepilogativo degli interventi, per singolo beneficiario, così come riportato nei relativi rapporti istruttori;


· dare mandato al Dirigente dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione, della Direzione Regionale Agricoltura di comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non ammissibili riportato in allegato (Allegato 3), la non ammissibilità della domanda di aiuto;


· autorizzare il Dirigente dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione, della Direzione Regionale Agricoltura, ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie comprese negli elenchi, delle domande ritenute ammissibili, nella I e II sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 (Allegato1 e 2);


· adottare i modelli relativi alla Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, del “Provvedimento di concessione” e della relativa “Nota di trasmissione”, della “Comunicazione di non ammissibilità”, riportati nell’Allegato 4 che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 


DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate  di :

· Approvare l’elenco delle domande ritenute ammissibili, nella prima sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, Bando singolo, riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato1) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 1 ditta beneficiaria;


·  Approvare l’elenco delle domande ritenute ammissibili, nella seconda sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, bando singolo, riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato2) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 3 ditte beneficiarie;


· approvare l’elenco delle domande ritenute non ammissibili, comprensivo delle domande dichiarate irricevibili, seconda sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, Bando singolo, riportate in allegato alla presente determinazione (Allegato3) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, comprendente n 1 ditta beneficiaria;


·  ammettere a finanziamento la sopra richiamata n. 1 domanda, della I sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115, bando singolo, pari a euro 40.000,00  per un costo complessivo dell’investimento di euro 80.000.00;


· ammettere a finanziamento le sopra richiamate n. 3 domande, della II sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115, bando singolo, pari a euro 82.823,40  per un costo complessivo dell’investimento di euro 176.000,00;

· approvare il quadro economico riepilogativo degli interventi, per singolo beneficiario, così come riportato nei relativi rapporti istruttori;


· dare mandato al Dirigente dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione, della Direzione Regionale Agricoltura di comunicare alle ditte comprese nell’elenco delle domande non ammissibili riportato in allegato (Allegato 3), la non ammissibilità della domanda di aiuto;


· autorizzare il Dirigente dell’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione, della Direzione Regionale Agricoltura, ad emettere i provvedimenti di concessione degli aiuti a favore delle ditte beneficiarie comprese negli elenchi, delle domande ritenute ammissibili, nella I e II sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” per la Misura 115 (Allegato1 e 2); 


· adottare i modelli relativi alla Misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”, del “Provvedimento di concessione” e della relativa “Nota di trasmissione”, della “Comunicazione di non ammissibilità”, riportati nell’Allegato 4 che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 


Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) del presente provvedimento.


Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it
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IL DIRETTORE REGIONALE

Dott. Roberto Ottaviani
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num. Prog. CUAA codice domanda
Ragione sociale                                                       (nome 



e cognome in un unico campo)



Totale                   importo  



richiesto               (€)



Totale                   contributo   



ammissibile (€)



PUNTEGGIO  



DOMANDA



2 1038395151000
8475903932



ISTITUTO ASSOCIATO AGRISTUDIO 80.000,00 31.623,40 50



3 97481620587 8475906977 FONDAGRI 80.000,00 38.400,00 35



4 01050350576 8475907078 A.C.A.R. accademia per la consulenza 



Agroambientale e rurale
16.000,00 12.800,00 35



TOTALE PARZIALE  176.000,00 82.823,40



PSR 2007/2013 del LAZIO - BANDI PUBBLICI DGR 412/08 e ss. mm. e ii. - II° "Stop & Go" - MISURA 115 “Avviamento dei servizi di servizi di 



assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 



Elenco delle domande ammissibili -     determina n. (proposta n. ............... )  ALLEGATO 2
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num. Prog. CUAA codice domanda
Ragione sociale                                                       (nome 



e cognome in un unico campo)



Totale                   importo  



richiesto               (€)



Totale                   contributo   



ammissibile (€)



PUNTEGGIO  



DOMANDA



1 02555200605 8475900245 AGRICOLTURA E' VITA LAZIO S.R.L. 80.000,00 40.000,00 55



TOTALE PARZIALE  80.000,00 40.000,00



PSR 2007/2013 del LAZIO - BANDI PUBBLICI DGR 412/08 e ss. mm. e ii. - I° "Stop & Go" - MISURA 115   “Avviamento dei servizi di 



servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                



Elenco delle domande ammissibili -     determina n. (proposta n. ............... ) - ALLEGATO 1
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Modello 1



num. 



Prog.
CUAA codice domanda



Ragione sociale                                                 (nome e cognome in un 



unico campo)
MOTIVI DI NON AMMISSIBILITA'



Totale                   



costo intervento    (€)



Totale                   



contributo   richiesto 



PUNTEGGIO  



DOMANDA



1 95030750582 8475907086 ASS.NE REGIONALE DEI PRODUTTORI AGRICOLI LAZIALI
MANCANZA DEI REQUISITI E CONDIZIONI DI 



AMMISSIBILITA’ PREVISTI DAL BANDO
80.000,00 16.000,00 0



PSR 2007/2013 del LAZIO - BANDI PUBBLICI DGR 412/08 e ss. mm. e ii. - II° "Stop & Go" - MISURA 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla 



gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
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Area 24  “Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione 
 



RACCOMANDATA A/R 



     Prot………………………DA/10/24     Roma 



 



 



 
Alla  Ditta________________________ 
 



 
 



e p.c. Regione Lazio 



Dipartimento Istituzionale e Territorio 



Direzione Regionale Agricoltura 



 



 



- Area: Coordinamento e Programmazione 



Comunitaria. 



 



 Via R.R. Garibaldi, 7 



00145 Roma 



 
Oggetto: Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013-  Misura 115- bando singolo 



“Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza 



aziendale”-Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 



Trasmissione Provvedimento di concessione dell’aiuto, ditta beneficiaria: 



........................................, CUAA .................., codice domanda ................... 



 



Si comunica che la Direzione Regionale Agricoltura, con la Determinazione n. …………. del  ……/..…/...……., 



ha autorizzato il finanziamento della domanda di aiuto codice n. ............... presentata in data ……/……/...……, 



assunta al protocollo con n.………………del ...../..../........ ed intestata alla ditta richiedente in oggetto. 



 



In esecuzione di detta Determinazione, l’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione ha emesso il 



Provvedimento di concessione n. …………. del ……/……/....…… che si allega in duplice copia. 



 



Per avvenuta accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di 



concessione dell’aiuto il titolare/legale rappresentante, o i soggetti da loro delegati, provvede entro 30 giorni 



dalla avvenuta notifica delle due copie di detto Provvedimento a riconsegnarne una, debitamente sottoscritta in 



ciascuna pagina dal titolare/legale rappresentante della ditta interessata senza porre riserve di qualsiasi 



genere, direttamente o inviandola tramite raccomandata A.R. alla scrivente Area Servizi di Sviluppo Agricolo e 



Comunicazione. 



 



N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporta l’avvio delle procedure di decadenza 



dell’aiuto finanziato, nonché della revoca del Provvedimento di Concessione dell’aiuto emesso. 



 



Si evidenzia che qualunque successiva comunicazione riferita al progetto ammesso e finanziato, dovrà riportare: 



1. numero Provvedimento di concessione 



2. data Provvedimento di concessione 



3. codice domanda 



4. CUAA 



     



Il Dirigente dell’Area 



______________________________ 



 
 
DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 
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Direzione Regionale Agricoltura  
AREA SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO E COMUNICAZIONE  
Prot. N.  ..............................................                                                            
Roma,.................................. 
 
 



 
Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013  



 



Misura 115 



“Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” 



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii. 



PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEGLI AIUTI N. ……….. DEL ……………. 



 



Beneficiario/Ditta   



Codice CUAA  



Codice domanda (MUD)  



Determinazione 



Dipartimentale 



 



Investimento ammesso   



Contributo concesso  



 



 



IL DIRIGENTE 



 



DATO ATTO 
 che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 modificata e 



integrata dalla DGR n. 723 del 17/10/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 127 al BURL n. 40 del 28/10/08,  dalla 



DGR 106 del 27/02/2009 pubblicata sul Sup. Ord. N. 36  al BURL n. 9 del 07/03/09, e dalla DGR 370/2010 



pubblicata nel BURL n.32 del 28/8/2010, parte III e dalla DGR n.319 del 08/07/2011 , ss. mm.  e ii. sono state 



approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed il bando pubblico Misura 115 bando singolo 



“Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”con 



il quale sono state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1698/2005 Piano di Sviluppo 



Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013;   



 che il Beneficiario ……………………………………….., in attuazione del bando pubblico di cui al punto precedente, 



ha presentato istanza di finanziamento sulla Misura 115, pervenuta in data ……………… ed acquisita al protocollo 



dell’Area ………………con  n………… del……………..; 



 che con Determinazione Dipartimentale N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative 



ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione 



del PSR 2007/2013 del Lazio; 



 che con provvedimento n. C1181/2009 e ss.mm.ii. è stata istituita la Commissione di valutazione delle domande di 



aiuto relative alla misura 115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e 



di consulenza aziendale”, e che per il progetto del Beneficiario ……………..è stato nominato presidente e 



responsabile Unico del procedimento (Tutor di progetto) …………….incaricato di svolgere l’istruttoria tecnico – 



amministrativa; 



 che con Delibera di Giunta n. 977 del 17/12/2009 sono state approvate ulteriori disposizioni procedurali, per 



l'accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici delle 'misure ad investimento' (D.G.R. 412/08); 



  che con Deliberazione di Giunta n. 161/2010 sono state stabilite riduzioni o esclusioni dell’importo complessivo 



dei pagamenti ammessi in base alla gravità, entità e durata dell’impegno violato; 



 che con provvedimenti dirigenziali, l’Autorità di Gestione del PSR 2007/2013 del Lazio provvede, a seguito di 



modificazioni intervenute nel quadro normativo o procedurale di riferimento, alla revisione degli impegni ed alle 



relative riduzioni/esclusioni nei casi di inadempienza degli stessi, aggiornando le “schede di misura” come definite 



con la DGR n. 161/2010 e successivi atti dirigenziali 



 che con verbale del ……………………, sulla base delle risultanze istruttorie e di valutazione è stato accertato che 



la domanda di aiuto, soddisfa tutte le condizioni di ammissibilità previste dal sopracitato bando pubblico  misura 



115 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” 



(D.G.R. n. 412 e ss. mm. e ii.);  
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 che il beneficiario, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere “soggetto 



affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” 



(DGR 412 e successive mm. e ii.);  



 che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma comunitario 



per l’approvazione dei progetti; 



 che il beneficiario ha dichiarato di non aver ottenuto né richiesto per l’esecuzione delle operazioni ammesse a 



contributo, ulteriori aiuti pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali nel triennio antecedente la data di 



presentazione della domanda; 



 che con Determinazione n. ………………. del …………………… è stato approvato e autorizzato il finanziamento 



richiesto dal beneficiario …………………………. , costituito dalla attivazione della Misura 115. per un 



investimento massimo ammissibile di  …………………. ed un contributo pubblico concesso pari ad € 



………………………….;  



 



 



DISPONE 



 



In conformità ed in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. ………………… del 



……………………. la concessione a favore del Beneficiario ………………….(CUAA ……………….) del contributo di € 



…………………………. in conto capitale, per un investimento complessivo massimo ammesso di €  ………………………. 



(al netto di IVA a carico del beneficiario) per la realizzazione del progetto “……………………………”, codice domanda n. 



……………………..   



Il sostegno si applica a copertura dei costi di avviamento dei servizi di assistenza alla gestione, consulenza aziendale e 



sostituzione. Tale compensazione è decrescente ed è concessa per un periodo massimo di 5 anni a decorrere dal momento 



dell’avvio dei servizi stessi con un investimento massimo ammissibile annuo non superiore ad Euro 16.000,00; il sostegno 



sarà completamente estinto entro il sesto anno. 



 



In merito agli investimenti approvati e finanziati,  in considerazione dei massimali di spesa e di intensità di aiuto previsti dal 



bando pubblico della Misura 115, è di seguito riportato il quadro economico finale delle operazioni ammesse: 



 
QUADRO ECONOMICO FINALE  
 



DESCRIZIONE  
TEMPORALE  
INTERVENTO 



RICHIESTO AMMISSIBILE FINANZIABILE 



 Investimento % Contributo Investimento % Contributo Investimento % Contributo 



Totale 1° ANNO euro     80   80  



Totale 2° ANNO euro     65   65  



Totale 3° ANNO euro     50   50  



  Totale 4° ANNO euro     35   35  



Totale 5° ANNO euro     20   20  



TOTALE GENERALE EURO          
 
L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile 



 



 



In allegato al presente atto vengono riportati i quadri di dettaglio che riportano per ogni tipologia di investimento la distinta 



delle singole voci di spesa ammesse a finanziamento. 



Il beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei 



controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati: 
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DISPOSIZIONI GENERALI 



 eseguire gli interventi nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche 



espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie definite in 



fase di ammissibilità e richiamate nel presente provvedimento;  



 rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per 



l’investimento previsto negli interventi progettuali finanziati con il presente provvedimento ; 



 realizzare gli investimenti approvati e finanziati nel rispetto della tempistica di realizzazione e di rendicontazione. 



Il mancato rispetto delle scadenze previste comporterà la decadenza totale e la revoca del contributo;  



 assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, senza procedere ad alcuna 



riduzione quali-quantitativa dell’intervento;  



 consentire il regolare svolgimento dei controlli ed esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne 



acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture,  mandati di pagamento, quietanze, ecc.) relativi 



alle spese sostenute. In sede di accertamento dell’esecuzione delle operazioni ammesse a finanziamento, i 



funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: “Reg. 



(CE) n. 1698/2005 – Misura 115– Domanda n………………… Data:  ___/_____/_____/ e  firma del funzionario 



incaricato”; 



 garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni degli originali dei documenti di spesa 



(giustificativi e attestazioni), a decorrere dal momento in cui l’Area competente, informa tramite lettera 



raccomandata A.R., il beneficiario dell’avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo pagamento 



del contributo concesso; 



 rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dal momento in cui l’Area competente informa, tramite lettera 



raccomandata A.R., il beneficiario dell’adozione del presente provvedimento di concessione del contributo, gli 



obblighi relativi al “periodo di non alienabilità”, i vincoli “di destinazione”, gli impegni ex post riportati nell’art. 22 



delle Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento (DGR 412/2008); 



 tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 



dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 



 attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 



1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss. 



mm. ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008; 



 ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento 



delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto; 



 
N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporterà l’avvio delle procedure afferenti alla decadenza 



dell’aiuto concesso, nonché alla revoca del provvedimento di Concessione dell’aiuto in argomento. 



 



 



DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA  
 



Il beneficiario dovrà: 



 assicurare l’avvio del servizio/i entro sei mesi dalla data di notifica del presente provvedimento di concessione 



e finanziamento dell’intervento dandone formale comunicazione all’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e 



Comunicazione evidenziando, se del caso, le iniziative già intraprese dopo la presentazione della domanda di 



aiuto; 



 presentare entro 30 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento di concessione, un crono - 



programma degli investimenti e delle attività suddiviso per annualità che sia coerente temporalmente al quadro 



finanziario riconosciuto;  



 adottare regolamenti interni indicanti i costi delle prestazioni offerte e, per quel che riguarda i servizi di 



sostituzione, la graduazione delle tariffe (minime e massime) privilegiando le sostituzioni richieste per motivi 



di ordine sociale; 



 non praticare, per il medesimo servizio, differenze di costo tra utenti soci e non soci della struttura 



beneficiaria; 



 avere a disposizione uno staff tecnico, dipendente o convenzionato, composto da figure professionali in 



possesso di adeguata qualificazione ed esperienza nell’assistenza alla gestione e nella consulenza aziendale 



agricola, forestale ed agroalimentare;  











 



 



 



 



4 



 



 per i servizi di sostituzione, occupare a tempo pieno almeno un agente di sostituzione ( persona qualificata a 



reperire/fornire servizi di sostituzione)  qualificato per i servizi che deve prestare;  



 tenere regolare contabilità separata per le attività che costituiscono oggetto del contributo; 



 presentare annualmente un bilancio che preveda un conto economico e uno stato patrimoniale; 



 prevedere la libera accessibilità ai servizi a tutti gli imprenditori agricoli e forestali interessati; 



 in favore del proprio personale dipendente deve essere garantita l’applicazione dei contratti nazionali, 



sottoscritti dalle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative a livello nazionale e 



dei contratti di secondo livello da questi derivanti; 



 



INIZIO E TEMPO DI ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ  



 



Il beneficiario dovrà dare avvio all’erogazione del servizio/i entro sei mesi dalla data di notifica del presente provvedimento 



di concessione dell’intervento dandone formale comunicazione all’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione. Nel 



caso in cui l’avvio all’erogazione dei servizi fosse iniziata in data antecedente alla notifica del presente atto, il beneficiario 



dovrà darne comunicazione formale alla suddetta Area specificando la data di inizio attività, entro 30 giorni dalla data di 



notifica del provvedimento di concessione. 



 



Ai fini dell’erogazione del contributo sarà considerato quale 1° anno di attività quello decorrente dalla data di notifica del 



presente provvedimento di concessione. Nel caso in cui il Beneficiario avesse iniziato l’attività antecedentemente alla data di 



notifica del provvedimento di concessione, il 1° anno di riferimento decorrerà, successivamente alla data di presentazione 



della domanda di aiuto, dalla data di effettivo avvio all’erogazione del/ dei servizio/i, formalmente comunicata e documentata 



all’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione a seguito della notifica dell’atto di concessione. 



 



Le attività di avviamento dovranno concludersi coerentemente a quanto specificato nel quadro economico finale delle 



operazioni ammesse, alla scadenza dell’ultimo anno ammesso a finanziamento.  



 



Si specifica che qualora il termine delle attività ricada oltre il 31/12/2015, l’erogazione del relativo contributo ammesso sarà 



subordinato alla possibilità di far transitare l’eleggibilità di tale spesa al prossimo periodo di programmazione 2014/2020. 



 



La verifica del rispetto del termine stabilito per l'esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della documentazione 



probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 



 



 



DISPOSIZIONI PER L’EFFETTUAZIONE DEI PAGAMENTI  



 



Acconti 



 



 Il pagamento potrà essere effettuato, a richiesta del beneficiario, in regime di acconto sulla base di rendiconti di spesa 



relativi a periodi eguali ad un anno. Sarà considerato quale 1° anno di attività quello decorrente dalla data di notifica del 



presente provvedimento di concessione. Gli aiuti saranno erogati in considerazione dei massimali di spesa e di intensità di 



aiuto secondo quanto descritto dal quadro economico finale. 



 A tal fine, entro 60 giorni decorrenti dalla data di scadenza di ciascun anno di riferimento, potrà essere presentata 



“domanda di pagamento/acconto” alla Direzione Regionale Agricoltura, Area 24 “ Servizi di Sviluppo Agricolo e 



Comunicazione”, utilizzando l’apposita funzione resa disponibile dal Sistema Informativo P.S.R. Lazio. Nel caso in cui 



alla data  di notifica del presente atto fosse già trascorsa una o più annualità dall’avvio all’erogazione dei servizi, il 



beneficiario potrà presentare “domanda di pagamento/acconto”  riferita al 1° anno di attività, entro i sessanta giorni 



successivi alla data di notifica del presente provvedimento di concessione. All’invio telematico dovrà seguire l’inoltro 



cartaceo della domanda di pagamento/acconto, corredato dalla seguente documentazione: 



- Originale e copia delle fatture quietanzate e dei documenti di pagamento (bonifico o ricevuta 



bancaria, assegni circolari non trasferibili) o altri documenti aventi forza probatoria equivalente di 



cui all’art. 20 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e 



successive mm. e ii).  



- elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa; 



- dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario 



con gli estremi dei pagamenti effettuati;   



- relazione esaustiva sulle attività svolte nell’anno di riferimento; 



- contabilità relativa all’anno di riferimento. 
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Saranno considerate ammissibili  le spese chiaramente destinate e riferite allo specifico servizio attivato ed erogato. 



 Varianti 



Per le richieste di “varianti in corso d’opera”, la loro valutazione e l’istruttoria, si applicano le norme stabilite dall’art. 23 



delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).   



 



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano, comunque, i seguenti punti: 



 



 le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente richieste alla struttura competente per lo svolgimento dei 



procedimenti amministrativi corredate della relativa documentazione tecnica; 



 La variante potrà essere ammessa a condizione che l’iniziativa conservi la sua funzionalità complessiva e che i nuovi 



interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità della misura e che la loro articolazione mantenga invariata la 



finalità originaria del progetto; 



 sono considerate varianti in corso d’opera: cambio del beneficiario (solo in condizioni particolari), cambio della sede 



dell’investimento, modifiche tecniche sostanziali alle operazioni approvate, modifiche del quadro economico 



originario;  



 in ogni caso la variante non può comportare un aumento del contributo concesso così come determinato al momento 



dell’approvazione del finanziamento, né un aumento dei tempi di realizzazione, fermo restando che saranno 



considerate ammissibili varianti che comportino esclusivamente modifiche nella medesima tipologia d’investimento. 



Eventuali maggiori spese rimangono a carico del beneficiario; 



 le attività e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della richiesta e prima della 



eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun impegno da parte 



dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a 



carico del beneficiario; 



 nel caso in cui il progetto sia stato ammesso a finanziamento sulla base di una graduatoria di ammissibilità, non può 



essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile tale da far perdere al progetto 



stesso i requisiti sulla base dei quali è stato ammesso a finanziamento; 



 l'importo oggetto di variante non può in ogni caso oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale del progetto 



ammesso a finanziamento, al netto delle spese generali e non potranno essere oggetto di variante le richieste di 



riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa; la soglia del 20% può essere superata, 



fino all’intero ammontare dell’investimento finanziato, per cause di forza maggiore o nel caso del verificarsi di gravi 



fitopatie, epizoozie o infestazioni parassitarie, adeguatamente motivate. 



 la variante di valore inferiore al 10% dell’investimento ammesso può essere autorizzata anche in sede di 



accertamento finale da parte del funzionario incaricato. In tutti i casi la variante dovrà essere preventivamente 



comunicata all’ufficio istruttore competente; 



 la realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese 



afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In 



tale circostanza possono essere riconosciute le spese approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico 



di cui al provvedimento di concessione del contributo e non interessate al progetto di variante. In caso contrario si 



procederà alla revoca dei benefici concessi. 



Saldo e rendicontazione 



Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17 delle 
“Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e ss. mm. e ii.).   



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione 



esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti: 



 il beneficiario dovrà presentare entro i 60 giorni successivi alla data di scadenza dell’ultimo anno ammesso a 



finanziamento, la “domanda telematica di pagamento del saldo ” per richiedere l’erogazione del saldo finale 



all’Area competente. A tal fine dovrà essere utilizzata l’apposita funzione resa disponibile dal Sistema Informativo 



P.S.R. Lazio. All’invio telematico dovrà seguire un inoltro cartaceo all’Area Servizi di Sviluppo Agricolo e 



Comunicazione della Direzione Agricoltura.  Si ribadisce che il mancato rispetto del suddetto termine, qualora non 



adeguatamente motivato, comporterà l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del 



contributo.  



 La richiesta dovrà essere corredata dalla seguente documentazione, utilizzando, se del caso, i modelli fac-simile 



predisposti dall’autorità di gestione:  



1. dettagliata relazione tecnico amministrativa sottoscritta dal legale rappresentante comprovante il regolare 



svolgimento delle attività di fornite all’utenza  con indicazione degli investimenti realizzati, del numero dei servizi 
erogati, del numero utenti, dei punti di forza e di debolezza ed il relativo livello di conseguimento degli obiettivi; 
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2. copia dei regolamenti interni adottati indicanti i costi delle prestazioni offerte e, per quel che riguarda i servizi di 



sostituzione, la graduazione delle tariffe (minime e massime); 



3. elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati; 



4. originale e copia delle fatture debitamente quietanzate e fiscalmente regolate (con bonifico o ricevuta bancaria, 



assegni circolari non trasferibili, ricevute c/c postale); sull’originale di tali documenti, che verranno restituiti al 



beneficiario, ai fini del loro annullamento, sarà apposto specifico timbro o la dicitura “PSR 2007/2013 Lazio – 



misura 115 “Avviamento dei Servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale” 
codice identificativo AGEA ; 



5. dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici nel caso di pagamento diverso da bonifico bancario con gli estremi dei 
pagamenti effettuati; 



6. report sintetico di natura contabile nel quale per ogni annualità sono indicati i costi sostenuti correlati ai servizi 



attivati ed erogati. 



Saranno considerate ammissibili  le spese chiaramente destinate  e riferite allo specifico servizio attivato ed erogato. 



I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. 



Il sostegno viene erogato in base ai servizi effettivamente forniti ed ai costi realmente sostenuti,  il pagamento avviene in base 



ai giustificativi di spesa che attestano sia l’ammontare che la natura di tali costi. Non si tratta in nessun caso di un aiuto 



concesso in forma forfettaria. 



Non sono in ogni caso ammessi pagamenti in contanti per importi superiori a 500 euro, IVA compresa, per singolo 



bene/servizio e comunque per un importo complessivo massimo non superiore al 3% del costo totale dell’investimento 



ammesso. Per le eventuali spese sostenute prima della comunicazione del presente provvedimento si applicano le disposizioni 



di cui all’art. 10 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).   



 



Parziale realizzazione e decadenze 



Per le parziali esecuzioni delle attività sono di applicazione le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizione per 



l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).   



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione 



esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti: 



 nei casi di parziale realizzazione delle iniziative proposte nell’ambito della Misura, sarà valutata la funzionalità 



delle attività realizzate rispetto alle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento. Qualora venga accertato che 



la parte di attività eseguite non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio 



istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, 



nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di  acconto, maggiorate degli interessi calcolati al 



tasso legale. 



 Se, di contro, la parte di attività eseguite è considerata comunque funzionale, è possibile procedere al riconoscimento 



ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con  acconti 



precedentemente erogati; 



 nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile 



risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito utilizzare le eventuali economie per il 



riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria; 



 



Applicazione delle riduzioni/ esclusioni 



Per le procedure delle riduzioni ed esclusioni sono di applicazione le norme stabilite dall’art. 28 delle “Disposizione per 



l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii) e dalla D.G.R. n. 161/2010, tuttavia si 



precisa : 



 Nel caso di mancato rispetto degli impegni essenziali, come dettagliati nella scheda delle riduzioni/esclusioni relativa 



alla presente misura 115, assunti dal beneficiario al momento della presentazione della domanda di aiuto o relativi a 



prescrizioni definite in sede istruttoria o nel presente provvedimento, nonché in caso di difformità tra le dichiarazione 



rese e quelle accertate per responsabilità diretta del beneficiario, si procederà alla pronunzia della decadenza dal 



contributo concesso ed al recupero delle anticipazioni eventualmente erogate, maggiorate degli interessi legali. 



 Nel caso di mancato rispetto degli impegni non essenziali, ossia di quegli impegni la cui violazione non pregiudica il 



mantenimento dell’ammissibilità al sostegno pubblico dell’operazione a cui afferisce l’impegno violato, la penalità 



prevista per le inadempienze è la riduzione, ossia la decurtazione parziale del contributo, secondo le modalità 



specificate dall’Amministrazione regionale nella scheda delle riduzioni/esclusioni relativa alla presente misura 115. 
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 In applicazione di quanto stabilito dall’art. 30 del reg. (UE) n. 65/2011, se al momento della domanda di pagamento 



a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo spettante 



accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due 



importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica 



qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo 



di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate 



nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli artt. 25, 26 e 29 del reg. (UE) n. 65/2011). 



DISPOSIZIONI SANZIONATORIE  



Per quanto concerne il sistema delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa comunitaria, nazionale e 



regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento (UE) n. 65/2011, art. 30, paragrafo 2, di seguito richiamato:  



“Qualora si accerti che un beneficiario ha reso deliberatamente una falsa dichiarazione, l'operazione di cui trattasi è 



esclusa dal sostegno del FEASR e si procede al recupero degli importi già versati per tale operazione. Inoltre, il beneficiario 



è escluso dal sostegno nell'ambito della stessa misura per l'anno civile dell'accertamento e per l'anno civile successivo.” 



 



Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” 



(DGR 412/2008 e successive mm. e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali: 



 



 le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla Legge 



689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni; 



 pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si 



applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni;  



 



 l’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il 



conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR;  



 



 



 nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite 



maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive 



modifiche ed integrazione, si procederà, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali 



procedimenti penali;  



 



 



 si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione 



resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione 



richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque 



importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione; 



 



Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati 



dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”. 



 



DISPOSIZIONI FINALI 



 Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa 



comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale 



ed alle relative disposizioni attuative. 



 Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al giudizio arbitrale 



od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole 



Alimentari e Forestali del 20/12/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27/02/2007 e successive 



modificazioni ed integrazioni, che le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare. 



 



 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 



Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo 



dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni. 



 



Note e/o prescrizioni: 



________________________________________________________________________________________ 



________________________________________________________________________________________ 
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FIRMA 



IL DIRIGENTE 



 



 
 



N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dal 



beneficiario per accettazione e restituita a questa Area.  



 



 



ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 



 



 



 



Il sottoscritto <………….>, in qualità di legale rappresentante/ titolare della Ditta <………….> dichiara di aver preso 



visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione n. .......... del ...../...../........ emesso 



dall’Area di …………….. e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi 



genere. 



 



 



In allegato:  



- delega  



- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del …… 



 



Luogo, ………. data ……………. 



 



FIRMA 



 



_____________________________________________ 



firma del funzionario ricevente la dichiarazione 
 



 



N.B. La presente attestazione debitamente firmata deve essere redatta e consegnata all’Area di competenza  
sia qualora l’atto di concessione firmato in ogni sua pagina venga trasmesso dal beneficiario tramite servizio 
postale o servizi similari, sia qualora l’atto di concessione venga restituito dal beneficiario, o suo delegato, brevi 
manu. 
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DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 



Area 24  “Servizi di Sviluppo Agricolo e Comunicazione 
 



RACCOMANDATA A/R 



     Prot………………………DA/10/24     Roma 



 



 



Alla Ditta________________________ 



 



 



 



e p.c.  Regione Lazio 



Dipartimento Istituzionale e Territorio 



Direzione Regionale Agricoltura 



 



- Area: Coordinamento e Programmazione 



Comunitaria 



 



Via R.R. Garibaldi, 7 



00145 Roma 



 



 



Oggetto: Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 -  Misura 115 bando singolo 



 “Avviamento dei servizi di servizi di assistenza alla gestione, servizi di sostituzione e di consulenza aziendale”-



Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii.Comunicazione di NON ammissibilità 



all’aiuto. 



 



La ditta: 



 



Codice CUAA  



Codice domanda (MUD)  



Ditta/Beneficiario  



Titolo Progetto  



 



In riferimento alla domanda sopra precisata si informa che la Direzione Regionale Agricoltura con la Determinazione 



n. ............ del ...../...../........, in corso di pubblicazione sul B.U.R.L., ha formalizzato la non ammissibilità della 



domanda medesima all’aiuto richiesto per le seguenti motivazioni: 



___________________________________________________________________________________________ 



___________________________________________________________________________________________ 



___________________________________________________________________________________________ 



__________________________________________________________________________________________ 



 



 



 



 



Avverso al provvedimento di non ammissibilità, è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 



Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 



120 (centoventi) giorni dalla data di avvenuta notifica della presente comunicazione. 



 



 



 



Il Dirigente dell’Area  
 



__________, ___________ 



      ____________________________ 



 



 










